Relazione al seminario

Diritto annuale e sanzioni amministrative: 
principi normativi e regolamentari anche alla luce delle novità legislative introdotte in materia di riscossione ordinaria e riscossione coatta
Milano, 16 e 17 settembre 2008

Relatori: dottoressa Orietta Pedrana – funzionario responsabile dell’anagrafe camerale e del Diritto Annuale della Camera di Commercio di Brescia
              dottor Paolo Pagani – dottore commercialista 

La materia oggetto del corso tenutosi presso Unioncamere il 16 e 17 settembre c.a. ha riguardato i principi normativi e regolamentari inerenti il Diritto Annuale e le Sanzioni Amministrative anche alla luce delle novità legislative in materia di riscossione ordinaria e riscossione coatta.

L’iniziativa formativa è stata rivolta al personale delle Camere di commercio che si occupa della gestione del Diritto Annuale allo scopo, conseguentemente, di aggiornare le loro competenze in materia di riscossione ordinaria e coatta del Diritto Annuale e delle relative Sanzioni amministrative tenendo altresì conto che dal 2008 è venuto meno il regime transitorio. Un’applicazione puntuale delle novità legislative introdotte nel corso degli ultimi due anni porta ad una riduzione del contenzioso con gli utenti.

Nella mattinata del 16 settembre, dopo l’intervento di presentazione della dottoressa Annamaria De Vivo che ha disegnato chiaramente le necessità del corso e i dubbi più rilevanti sul tema da affrontare, i relatori hanno sviluppato l’argomento intercalando la teoria a casi pratici anche attraverso l’esame delle più importanti circolari ministeriali.

L’obiettivo dei relatori era infatti quello di rendere il corso il più possibile pratico, comprensibile ed utile per i partecipanti. 

In particolare la dottoressa Pedrana ha, seppure per cenni, ricordato quali sono i soggetti tenuti ad iscriversi al Registro delle Imprese e in quale sezione (ordinaria o speciale), e quali sono obbligati alla denuncia al repertorio economico amministrativo ciò nel rispetto degli art. 7 e 9 del d.p.r. 581/95. Si rammenta infatti che, dal 2008, i soggetti iscritti in sezione speciale versano un importo di Diritto Annuale in misura fissa mentre per i soggetti iscritti in sezione ordinaria il Diritto è commisurato al fatturato complessivo dell'impresa conseguito nell'anno precedente, secondo le aliquote previste dal decreto ministeriale.

Il d.p.r. 23 luglio 2004, n. 247 “Regolamento di semplificazione del procedimento relativo alla cancellazione di imprese e società non più operative dal registro delle imprese”, in vigore dal 19 ottobre 2004, ha previsto le circostanze che comportano per l’ufficio del Registro delle Imprese l’avvio della procedura di cancellazione dell’impresa individuale e delle società di persone. Dopo la cancellazione, l'ufficio del Registro delle Imprese valuta, in relazione all'importo e alla effettiva possibilità di riscossione, se procedere alla riscossione del Diritto Annuale maturato a decorrere dalla data di avvio del procedimento di cancellazione. 

E’ stata riportata l’esperienza dell’ente bresciano illustrando, in particolare, i provvedimenti amministrativi inerenti la rinuncia del credito per Diritto Annuale. 

Nel pomeriggio della prima giornata, sono state analizzate le disposizioni contenute nel d.m. 54/05, regolamento in materia di Sanzioni Amministrative in caso di tardivo o omesso pagamento del Diritto Annuale, che ha ricondotto i principi contenuti nel d.lgs. 472/97,  inerente le disposizioni in materia di Sanzioni Amministrative per le violazioni di norme tributarie, alle specificità del Diritto Annuale. Dopo aver premesso quali sono le violazioni sanzionabili e la modalità di irrogazione e riscossione delle stesse sono stati analizzati i criteri incrementativi e decrementativi della violazione, l’istituto della recidiva, della continuazione e del ravvedimento operoso. La presenza in aula del dr Antonio Fiocco e dr Claudio Nicolini, funzionari dell’Unioncamere nazionale, e della dott.ssa Pamela Graffi, esperta informatica di Infocamere preposta ai programmi inerenti il Diritto Annuale, ha permesso un’analisi a 360° di tali istituti sia dal punto di vista normativo che applicativo. Alle problematiche ancora aperte è stata puntualmente suggerita una possibile soluzione debitamente motivata. Dopo un’analisi dell’articolo inerente la cessione di azienda è stata analizzata la bozza, predisposta dall’ufficio Diritto Annuale dell’Ente bresciano e sottoposta all’attenzione dell’Unioncamere nazionale e di Infocamere e del Ministero dello dello sviluppo economico, del commercio internazionale e delle comunicazioni, del certificato sull’esistenza di debiti a qualsiasi titolo, di procedimenti, in corso o già definiti, per l’irrogazioni di sanzioni, in relazione ai quali i debiti non sono stati soddisfatti. Sono state ricordate le diverse possibilità di scelta sulla procedura da adottare al fine di irrogare la sanzione; la scelta, è stato puntualizzato, va fatta nel rispetto dei termini di decadenza e prescrizione. E’ stata, altresì, posta l’attenzione agli strumenti difensivi a cui può ricorrere l’utente in caso di notifica del verbale di accertamento. 

Nel corso della giornata del 17 settembre la dottoressa Orietta Pedrana ha invece sviluppato la parte inerente i ruoli esattoriali. In particolare sono stati analizzati il D.P.R. 602/73, disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito, e il d.lgs. 112/99, riordino del servizio nazionale della riscossione. Particolare attenzione alla modalità e tempistica della formazione e consegna del ruolo nel rispetto anche della normativa sulla privacy. Sono stati rimarcati i contenuti essenziali della cartella di pagamento anche alla luce delle recenti normative che hanno stabilito che in carenza anche di uno solo di essi la cartella è nulla. Sono state affrontate le novità inerenti la rateizzazione delle somme andate a ruolo. Non è stata trascurata la normativa inerente la notificazione della cartella esattoriale (l. 890/02) considerato che nei ricorsi in commissione tributaria sono sempre più spesso sollevati vizi di notifica. Si è ricordata la modalità di notifica delle cartelle di pagamento ai cittadini italiani residenti all’estero (iscrizione AIRE) alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n. 366/07.

Sono stati analizzati gli articoli del d.lgs. 546/92, disposizioni sul processo tributario, di più immediata applicazione per l’ufficio.

Relativamente al tema delle insinuazioni fallimentari è stata posta particolare attenzione sulla possibilità di rinunciare alla domanda di ammissione al passivo, a seguito di deliberazione camerale, ove l’ente valuti, adducendo fondati motivi, antieconomica un’azione finalizzata al recupero di un credito difficilmente recuperabile. 

Largo spazio è dato al diritto di discarico e sgravio, con particolare attenzione alla modalità di dimostrazione delle inesigibilità, considerato che per l’ente camerale ciò comporta il rimborso delle spese relative alle procedure esecutive.

Sempre in merito ai possibili costi a carico dell’ente, trattando dell’aggio esattoriale, è stato rimarcato che una parte dello stesso è a carico dell’ente creditore.

Il Dottor Paolo Pagani ha invece sviluppato la parte prettamente fiscale passando dalla definizione di fatturato ai termini di versamento, alle modalità di pagamento del Diritto mediante modello F24 telematico e così via.

In particolare con riferimento alla definizione di fatturato così come indicato all’art. 1, comma 1, lettera f) del Decreto 11 maggio 2001, n. 359 (componenti positivi dichiarati ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive), sono stati analizzati numerosi casi particolari (contribuenti in contabilità semplificata, contribuenti che compilano più sezioni dello stesso quadro IQ, le società di persone, le società che esercitano attività agricole, le persone fisiche ,ect.)

Con riferimento ai termini di versamento, disciplinati dal capo III del Decreto Legislativo 9 luglio 2007, n. 241, sono state prese in esame le diverse problematiche che potrebbero emergere in relazione ad alcuni soggetti che hanno goduto di alcune particolari agevolazioni fiscali in termini di pagamento d’imposta: ad esempio i soggetti che applicano gli studi di settore e per i quali sono stati previsti degli slittamenti nei termini di pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi.

E’ stata analizzata inoltre l’applicazione del diritto camerale alle imprese iscritte a decorrere dal 1° gennaio 2008; ad esempio le imprese iscritte a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fino all’entrata in vigore del decreto 1° febbraio  2008 sono tenute a compensare o a conguagliare l’importo pagato al momento dell’iscrizione entro il termine previsto per il pagamento del primo acconto d’imposta.

E’ stata esaminata anche mediante illustrazione di esempi pratici la tempistica dei versamenti per le società con esercizio a cavallo comprendente due anni solari diversi nonché la modalità di indicazione sul Mod. F24 dell’anno di riferimento (il primo delle due annualità); sono stati presi in esame i casi di trasformazione di natura giuridica, di liquidazione volontaria, di società con esercizio prolungato. 

Infine il Dott. Pagani ha sviluppato la modalità di pagamento del Diritto Annuale mediante l’utilizzo del Modello F24 telematico anche considerando i casi di ravvedimento operoso. 

Per tutto il corso i docenti si sono soffermati a rispondere a quesiti specifici sollevati dai partecipanti, i quali si sono mostrati particolarmente interattivi, specie considerata la complessità delle tematiche affrontate. 

Il giudizio positivo dell’intero seminario è stato inoltre confermato da quanto espresso dai partecipanti al corso, testimoniato dall’esame dei questionari di valutazione, dai quali è emersa ampia soddisfazione sull’iniziativa.
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